
La tragica morte di Matteo Di
Franca:  il  cordoglio  della
politica e delle associazioni
Sgomento e cordoglio per la tragica morte di Matteo Di Franca,
il presidente della Consulta Comunale Giovanile di Siracusa
vittima ieri di un drammatico incidente in mare che gli è
costato la vita.

Ad esprimerlo è il presidente del Libero Consorzio Comunale di
Siracusa,  Michelangelo  Giansiracusa.  “Ho  avuto  modo  di
conoscerlo negli anni del mio incarico di Capo di Gabinetto
del Comune di Siracusa e, più recentemente, di condividere con
lui alcuni momenti istituzionali nella mia veste di Presidente
del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa-ricorda
Giansiracusa-  Ho sempre apprezzato il suo entusiasmo, il suo
impegno e la passione con cui si dedicava ai giovani e alla
nostra comunità. Alla sua famiglia, agli amici, alla Consulta
Comunale Giovanile e a tutti coloro che gli hanno voluto bene
rivolgo, a nome mio personale e del Libero Consorzio Comunale
di  Siracusa,  le  più  sentite  condoglianze.La  sua  prematura
scomparsa  lascia  un  vuoto  profondo  nell’intera  comunità
siracusana. Ciao Matteo”.

Grande  Sicilia  provinciale  parla  di  una  notizia  che
“rappresenta  una  ferita  profonda  per  tutta  la  comunità
siracusana. Matteo Di Franca è stato un modello per Siracusa,
un giovane che ha scelto di dedicare il proprio tempo, le
proprie  energie  e  il  proprio  impegno  al  bene  comune.  Ha
creduto con convinzione nei valori della partecipazione, del
dialogo  e  dell’impegno  civile,  diventando  un  punto  di
riferimento e un esempio positivo per tanti giovani. Grande
Sicilia si unisce al dolore della città di Siracusa, rendendo
omaggio a un giovane che, con il suo entusiasmo, il suo senso
delle istituzioni e il suo spirito di servizio, ha lasciato un
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segno che non sarà dimenticato. Siamo certi che il suo esempio
continuerà a vivere nel cuore di Siracusa e di quanti credono
che il futuro si costruisca attraverso l’impegno, la passione
e il servizio verso gli altri. In questo momento di immenso
dolore e di profonda tristezza, Grande Sicilia si stringe con
sincero affetto attorno alla sua famiglia, agli amici, ai
rappresentanti della Consulta Giovanile e a tutti coloro che
hanno avuto il privilegio di conoscerlo e di condividere con
lui  un  percorso  di  crescita  umana  e  di  servizio  alla
comunità.Il ricordo di Matteo-conclude la forza politica- 
resterà un patrimonio prezioso per l’intera comunità”.

Si unisce al cordoglio il  Coordinamento Provinciale per la
Disabilità – Coprodis, che “piange la scomparsa del giovane
Matteo, sempre  vicino al mondo della disabilità, con una
sensibilità e una generosità che raramente si incontrano. Non
ha  mai  fatto  mancare  il  suo  sostegno  alle  attività  del
Coprodis,  partecipando  con  impegno  sincero  e  spirito  di
servizio a tante iniziative del nostro Coordinamento.
In un momento come questo- dice la presidente Lisa Rubino- le
parole non bastano a colmare il vuoto lasciato da chi se ne va
troppo  presto.  Ma  resta  il  ricordo  di  una  persona  buona,
presente, capace di dare valore alle piccole e grandi cause di
chi ha più bisogno.
Il Coprodis si stringe con affetto e vicinanza alla famiglia e
a tutti coloro che gli hanno voluto bene, nel dolore di questa
perdita”.

Il deputato regionale Tiziano Spada del Pd: “Esprimo profondo
cordoglio per la scomparsa di Matteo Di Franca, tra i più
brillanti  giovani  che  il  territorio  potesse  esprimere,  da
sempre impegnato nel sociale grazie a un’energia contagiosa.
Matteo ha sempre inteso il mondo e la sua vita come una
sperimentazione e come il superamento del concetto di limite e
di confine. Il suo più grande impegno stava nell’organizzare
importanti  opportunità  all’estero  e  nel  metterle  a
disposizione di tutti. Credeva nell’educazione non formale e



nella capacità di formarsi non soltanto sui libri di scuola.
Costruiva opportunità e le apriva a tutti, specie a chi aveva
meno degli altri.Nel corso del tempo ho incrociato più volte
la sua intelligenza e la sua capacità di credere nei progetti.
Abbiamo fatto un pezzo di strada insieme, fatto di scontri, ma
anche di grande stima e di affetto, e oggi mi lascia incredulo
la notizia che non sarà più con noi. Ho apprezzato più volte
la sua capacità di essere coerente e saldo anche nei momenti
più  difficili  e  l’ho  visto  affrontare  la  vita  e  le  sue
difficoltà  con  la  stessa  determinazione.La  sua  scomparsa
strazia la comunità siracusana e quanti hanno avuto il piacere
e la fortuna di lavorare a stretto contatto con un ragazzo
perbene, ricco di idee e capace di coinvolgere i suoi coetanei
nei progetti dedicati al sociale e alle politiche giovanili.
Il suo lavoro all’interno della Consulta Giovanile ha permesso
a  giovani  e  giovanissimi  di  affacciarsi  al  mondo
dell’associazionismo, fatto di proposte concrete e rapporti
divenuti consolidati.Siracusa perde non solo un ragazzo troppo
giovane per andare via troppo presto, ma una presenza costante
e un punto di riferimento per passione, entusiasmo e impegno
civico.
Alla famiglia, agli amici e agli affetti giunga un abbraccio
di conforto”.

Un elmo corinzio nel cuore di
Siracusa: omaggio ad Archia,
fondatore della città
E’ una scultura in bronzo raffigurante un elmo corinzio e sarà
inaugurata questa mattina alle 10.30 a Porta Marina, nel cuore
di Ortigia. L’opera, intitolata «L’Elmo di Archia», è firmata
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dalla scultrice Stefania Pennacchio e trae ispirazione dal
mito di Archia di Corinto, il condottiero che, secondo la
tradizione,  fondò  Siracusa  attorno  al  734  a.C.
All’inaugurazione  parteciperanno  il  sindaco  di  Siracusa
Francesco  Italia,  il  critico  d’arte  contemporanea  Andrea
Guastella,  il  dirigente  dell’Associazione  nazionale  guide
turistiche  Carlo  Castello  e  l’ex  presidente  di  «Noi
albergatori»  Giuseppe  Rosano.

Il riferimento mitico è la figura di Archia, la cui vicenda è
narrata  da  Plutarco  nelle  opere  «Amatoriae  narrationes»  e
«Moralia». Secondo il mito, Archia lasciò Corinto in esilio
dopo la morte del giovane Atteone, causata da una contesa nata
dal  tentativo  di  rapimento  organizzato  dallo  stesso
condottiero.  Le  conseguenze  furono  calamitose  per  Corinto:
l’oracolo di Delfi indicò che la carestia e la pestilenza
abbattutesi sulla città sarebbero cessate solo con la vendetta
del torto subito. Fu in quel contesto che Archia, parte della
delegazione inviata all’oracolo, decise di partire. Consultato
nuovamente  l’oracolo  insieme  all’amico  Miscello,  scelse  la
ricchezza  e  fondò  Siracusa  sull’isola  di  Ortigia.  Alcune
versioni del mito attribuiscono il nome della città alle due
figlie  di  Archia,  Syra  e  Akousa,  anch’esse  considerate
fondatrici della colonia greca d’Occidente.

L’opera è realizzata in bronzo patinato e sorge su una base in
pietra che richiama il basamento di un tempio o di un altare,
quasi a trasformare l’elmo in un oggetto votivo. La superficie
della scultura è volutamente segnata da crepe e ammaccature, a
evocare le vicende tormentate del suo protagonista mitico. La
scelta  formale  si  ispira,  secondo  quanto  illustrato  dalla
stessa Pennacchio, alla tradizione scultorea classica — da
Michelangelo a Canova — e alle architetture greche giunte fino
a noi nella sola nudità della pietra.

L’intento  dichiarato  dell’artista  non  è  celebrativo  ma
evocativo.  L’opera,  si  legge  nella  presentazione,  «vuole
concettualizzare attraverso il colore del bronzo la continuità



narrativa  della  storia,  il  ponte  per  la  comprensione  del
presente e del futuro, attraverso un’evocazione del passato,
dell’immaginario collettivo legato al mito e ai suoi eroi».
Per  Pennacchio,  l’elmo  rappresenta  «origine  e  trasmissione
alle nuove generazioni del fascino e del mistero di qualcosa
di  costitutivo  e  identitario,  appartenente  alla  memoria
atavica della città di Siracusa», sottraendo la materia mitica
alla sola dimensione archeologica per restituirle attualità
culturale e sociale.

Tivoli: via ai lavori per il
ripristino dell’illuminazione
pubblica
“Continuiamo  a  raccogliere  i  frutti  del  lavoro  svolto  in
questi  ultimi  mesi  per  le  periferie  di  Siracusa.  In
particolare, sono lieto di annunciare l’avvio dei lavori di
ripristino dell’impianto di illuminazione in contrada Tivoli,
un’opera  molto  attesa  dai  residenti  che  grazie  al  lavoro
sinergico con il Libero Consorzio da oggi è diventata realtà”.
Ad annunciarlo è il consigliere comunale di “Insieme” Ciccio
Vaccaro.
“Oltre a ringraziare il Presidente Giansiracusa e il delegato
Salvo Cannata, interlocutori affidabili, voglio ricordare il
fondamentale lavoro svolto dagli uffici, nelle persone del
Geom. Di Paquale e dell’Ing. Grimaldi. Il nuovo impianto ad
energia solare sarà sicuro e sostenibile e contribuirà ad una
radicale riqualificazione della zona. Si tratta di un passo
importante – conclude il consilgiere Vaccaro – ma non certo
l’ultimo per questa importante parte di città”.
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Autostrada  Siracusa-Gela:  il
Cas  avvia  l’iter  per  le
tratte  mancanti,  la  Cgil
chiede di accelerare
Il Consorzio per le autostrade siciliane (Cas) ha avviato le
attività necessarie per inserire nel Programma triennale delle
opere  pubbliche  il  completamento  dell’autostrada  Siracusa-
Gela, dando impulso alla progettazione delle tratte Modica-
Scicli e Scicli-Gela. La notizia è accolta positivamente dalla
Fillea  Cgil  Sicilia,  il  cui  segretario  generale  Giovanni
Pistorio parla di «notizia di grande rilievo per il futuro
infrastrutturale della Sicilia».

A colpire maggiormente il sindacato è la situazione della
tratta Scicli-Gela, quella su cui negli ultimi anni si erano
addensate le maggiori preoccupazioni. «Per molto tempo abbiamo
avuto la sensazione che la tratta Scicli-Gela fosse stata
progressivamente derubricata dalle priorità infrastrutturali
della Regione», dichiara Pistorio. «Molti temevano che fosse
stata definitivamente accantonata, privando il Sud-Est della
Sicilia  di  un’opera  strategica  e  lasciando  incompiuto  un
progetto  destinato  a  cambiare  il  sistema  della  mobilità
dell’intera area. La decisione del Cas restituisce fiducia ai
territori  e  conferma  che  questo  tratto  continua  a  essere
considerato strategico».

Per Pistorio il collegamento fino a Gela non è negoziabile:
«La Siracusa-Gela ha senso compiuto soltanto se arriva fino a
Gela.  Diversamente,  realizzeremmo  un’infrastruttura  monca,
incapace di esprimere appieno il suo straordinario potenziale
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di  sviluppo».  Il  segretario  richiama  anche  la  visione
originaria di Enrico Mattei, che «vedeva in Gela il fulcro di
una grande piattaforma logistica del Mediterraneo, connessa
attraverso  una  moderna  rete  viaria  ai  principali  assi  di
comunicazione dell’Isola».

Sugli effetti economici attesi, Pistorio sottolinea i benefici
per  il  comparto  agricolo,  quello  manifatturiero  orientato
all’export e il turismo legato alle città barocche, ai siti
archeologici  e  alle  coste  del  Sud-Est  siciliano.  Il
sindacalista aggiunge una valenza legalitaria all’opera: «Una
logistica moderna significa anche sottrarre spazi di manovra
alla  criminalità  organizzata,  che  da  sempre  tenta  di
monopolizzare il settore dei trasporti e della movimentazione
delle merci».

L’appello  conclusivo  è  rivolto  alla  politica,  a  tutti  i
livelli  istituzionali.  «Chiediamo  al  Governo  regionale,
all’Assemblea regionale siciliana, ai parlamentari nazionali e
regionali  e  a  tutti  i  rappresentanti  istituzionali  del
territorio di sostenere con convinzione quest’opera, facendo
squadra  al  di  là  delle  appartenenze  politiche»,  afferma
Pistorio. «L’inserimento delle tratte nel Programma triennale
delle  opere  pubbliche  rappresenta  un  primo  risultato
importante,  ma  non  basta.  Occorre  trasformare  rapidamente
questo atto in progettazione, finanziamenti e cantieri».

Asp. Rinnovati gli incarichi
dirigenziali per dipartimenti
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e Unità operative
Rinnovati  gli  incarichi  dirigenziali  alla  guida  dei
dipartimenti  aziendali  e  le  unità  operative  complesse  che
fanno  capo  all’Asp  di  Siracusa.  La  firma  è  stata  apposta
questa mattina, durante un incontro presieduto dal commissario
straordinario Gioacchino Iraci, alla presenza del direttore
sanitario  Salvatore  Madonia  e  del  direttore  delle  Risorse
umane Lavina Lo Curzio.

Nel dettaglio, per la governance dipartimentale sono stati
rinnovati gli incarichi ad Anselmo Madeddu alla guida del
Dipartimento  per  l’Integrazione  Sociosanitaria  (ADISS)  e  a
Paolo  Tralongo  per  il  Dipartimento  Transmurale  Oncologico.
Contestualmente,  per  quanto  riguarda  le  Unità  operative
complesse,  sono  stati  confermati  nei  rispettivi  ruoli  di
direzione  Roberto  Risicato  per  la  Medicina  interna  del
presidio ospedaliero Umberto I di Siracusa e Rosario Tumino
per l’Anatomia patologica del medesimo ospedale.

“Tali  rinnovi  –  dichiara  il  direttore  sanitario  aziendale
Salvatore Madonia – sono stati formalizzati dopo le verifiche
effettuate e la valutazione dei singoli direttori che hanno
raggiunto il massimo del punteggio”.

“La  conferma  dei  professionisti  –  dichiara  il  commissario
straordinario  Gioacchino  Iraci  –  si  fonda  sulle  elevate
competenze, sull’esperienza maturata sul campo e sui risultati
concreti conseguiti finora all’interno dell’Azienda. Con il
pieno  supporto  della  Direzione  strategica  aziendale,  i
direttori  rinnovati  proseguiranno  nel  percorso  di
consolidamento  e  potenziamento  dei  servizi,  operando  in
costante sinergia per rispondere con sempre maggiore efficacia
e  tempestività  alle  esigenze  sanitarie  e  di  assistenza
dell’intero territorio siracusano”.
(M.U.)
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Crisi  idrica  in  Ortigia,
migliora la situazione ma la
crisi persiste
Il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente comunica che la
rilevazione  effettuata  questa  mattina,  20  luglio  alle  ore
8.45,  conferma  un  ulteriore  miglioramento  della  pressione
idrica  in  Ortigia,  anche  se  la  crisi  non  può  dirsi
definitivamente  superata.  Alla  domanda  se  la  pressione
dell’acqua al rubinetto fosse regolare, il dato negativo si
attesta  quindi  intorno  al  26%  delle  risposte.  È  un
miglioramento evidente rispetto ai giorni precedenti, ma resta
comunque una quota non marginale di residenti che continua a
segnalare  assenza  d’acqua,  pressione  bassa  o  erogazione
insufficiente.  Anche  la  distribuzione  territoriale  conferma
che le criticità residue continuano a riguardare soprattutto
la Zona 2, cioè la parte più interna e alta di Ortigia, dove
si  concentrano  la  maggior  parte  delle  segnalazioni.  Il
Comitato  ritiene  necessario  evidenziare  un  ulteriore  dato
emerso  dalle  rilevazioni  degli  ultimi  giorni  ovvero  la
pressione appare migliore nelle prime ore del mattino, mentre
tende a peggiorare nel corso della giornata, quando aumentano
i consumi complessivi della rete. Il maggiore tiraggio dovuto
alle  utenze  domestiche,  agli  esercizi  food,  ai  bar,  ai
ristoranti,  alle  attività  commerciali  e  alle  strutture
alberghiere ed extralberghiere sembra incidere sulla pressione
dinamica  disponibile  ai  rubinetti,  soprattutto  nei  piani
superiori e nelle aree più penalizzate. Per questa ragione,
pur prendendo atto del miglioramento in corso, il Comitato
ribadisce che il servizio potrà dirsi realmente normalizzato
solo quando la pressione resterà regolare non soltanto al
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mattino,  ma  anche  nelle  fasce  di  maggiore  consumo  della
giornata.  Nella  mattinata  odierna  il  Comitato  ha  inoltre
trasmesso ad Aretusacque un aggiornamento puntuale delle vie e
delle segnalazioni specifiche dove risultano ancora criticità
più evidenti, con l’obiettivo di consentire verifiche mirate e
interventi  più  rapidi  sulle  aree  ancora  problematiche.  Il
Comitato  continuerà  a  collaborare  con  Aretusacque  fornendo
dati,  rilevazioni  e  indicazioni  operative  raccolte  dai
residenti, con l’auspicio che questo lavoro congiunto possa
dare la spallata definitiva alla crisi idrica che da giorni
sta creando forti disagi alla popolazione di Ortigia.

Rubata  la  lastra  bronzea
sulla  tomba  del  Colonnello
D’Anna:la  denuncia
dell’associazione Lamba Doria
Trafugata dalla tomba del Colonnello Luigi D’anna, ufficiale
di fanteria scomparso nel 1929,  l’epigrafe funebre in rilievo
bronzeo, risalente alla fine degli anni Venti del Novecento e
posta sotto la tutela della Soprintendenza dei Beni Culturali
e Ambientali di Siracusa al Cimitero Comunale della città.
L’Associazione Culturale “Lamba Doria” di Siracusa ha sporto
formale  denuncia  presso  la  Stazione  dei  Carabinieri  di
Ortigia, segnalando il furto che, secondo quanto indicato nel
comunicato, sarebbe avvenuto in data non accertabile.

La lastra sottratta è descritta come un’opera di significativo
pregio  artistico,  oltre  che  bene  culturale  sottoposto  a
vincolo. Il suo trafugamento si inserisce in un fenomeno più
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ampio che colpisce i cimiteri cittadini: ornamenti bronzei
vengono  sistematicamente  rimossi  da  sepolture  e  cappelle
gentilizie  per  essere  immessi  nel  mercato  clandestino  dei
metalli.

L’associazione sottolinea la gravità dell’accaduto e parla di
un «vile furto» e di una «intollerabile offesa recata alla
memoria dell’insigne ufficiale», mentre i responsabili vengono
descritti come «individui privi di scrupoli» che «depredano le
sepolture e le cappelle gentilizie dagli ornamenti bronzei che
le decorano, alimentando il mercato clandestino dei metalli».

Nonostante  il  danno  subito,  l’associazione  ha  annunciato
un’iniziativa concreta per porre rimedio alla situazione. In
collaborazione  con  il  Direttore  del  Cimitero  Comunale  di
Siracusa,  Giovanni Favuzza, “Lamba Doria” si è fatta infatti
promotrice della realizzazione e del riposizionamento di una
riproduzione fedele della lastra originale, con l’obiettivo di
restituire decoro al luogo di sepoltura del Colonnello D’Anna.

SOS  minori,  Associazione
Meter attiva anche in estate.
Il 54% dei giovani soffre in
silenzio
Il bisogno di ascolto e supporto non si interrompe durante
l’estate. Per molte famiglie, infatti, i mesi estivi possono
rappresentare una fase particolarmente delicata a causa della
sospensione delle attività scolastiche e dei consueti punti di
riferimento  quotidiani  può  rendere  più  complesse  alcune
situazioni di fragilità e di difficoltà nella gestione delle
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relazioni  familiari  e  dei  bisogni  dei  minori.  I  dati
dell’ultima  ricerca  realizzata  da  Meter  confermano  questa
necessità. Sebbene il 63% dei giovani dichiari di sentirsi
compreso  dagli  adulti,  il  37%  afferma  di  non  sentirsi
ascoltato  o  compreso  nelle  proprie  emozioni.  Ancora  più
significativo è il dato relativo alla richiesta di aiuto. Il
54% dei ragazzi, pur avendone bisogno, non riesce a chiedere
aiuto. Particolarmente allarmante è il tema del trauma. Il
22,4% degli studenti intervistati dichiara di aver vissuto
un’esperienza traumatica e, tra questi, quasi uno su due 45,7%
sceglie di non parlarne con nessuno, alimentando un silenzio
che rischia di aggravare il disagio. Tra coloro che trovano il
coraggio di confidarsi, il primo punto di riferimento restano
i genitori 38,2%, seguiti dagli amici 30,7%. Per questo motivo
l’Associazione  Meter  continuerà  a  garantire  l’accesso  ai
propri  servizi  anche  durante  il  periodo  estivo,  sia  in
Sicilia, nella sede operativa di Via Maucini 13 di Pachino,
che online. Da quasi 40 anni Meter opera nel campo della
tutela dei minori e del sostegno alle persone in condizioni di
vulnerabilità, attraverso attività di ascolto, accompagnamento
e consulenza rivolte a bambini, adolescenti e adulti.Tra i
servizi  disponibili  ci  sono  ascolto  e  accoglienza,
accompagnamento  e  sostegno,  consulenza  psicologica  e
psicoterapia,  con  il  coinvolgimento  di  professionisti
specializzati. L’associazione rinnova così il proprio impegno
sul territorio, garantendo continuità ai servizi anche nei
mesi  estivi,  periodo  in  cui  alcune  reti  di  supporto
tradizionali possono essere temporaneamente sospese. Perché il
disagio  non  va  in  vacanza  e  nessun  bambino  o  adolescente
dovrebbe affrontarlo da solo.



Incendio a Tivoli, la lunga
notte dei soccorritori. Case
senza  luce  e  acqua  in
contrada Benali
È  stata  una  lunga  notte  per  i  soccorritori  impegnati  a
contrastare il vasto incendio che ha colpito ieri contrada
Benali, nella zona di Tivoli, alle porte di Siracusa. Ancora
dopo la mezzanotte, Vigili del Fuoco e squadre di Protezione
Civile erano al lavoro per spegnere i focolai di ripresa e
rimettere i luoghi in sicurezza, dopo un pomeriggio segnato da
temperature superiori ai 40 gradi e da un fronte di fuoco che
ha devastato alberi, macchia mediterranea e coltivazioni.
L’emergenza non si è limitata alle operazioni di spegnimento.
Le fiamme hanno infatti provocato anche pesanti disagi ai
residenti della zona, rimasti senza energia elettrica e, di
conseguenza, senza acqua. Il blackout ha infatti impedito il
funzionamento delle autoclavi che alimentano i serbatoi delle
abitazioni, lasciando numerose famiglie prive di un servizio
essenziale.
Terminata  la  fase  più  critica  dell’emergenza  legata
all’incendio,  l’attenzione  si  è  quindi  spostata
sull’assistenza  alla  popolazione.  L’assessore  comunale  alla
Protezione Civile, Sergio Imbrò, che ha seguito le operazioni
sul posto per tutta la notte insieme alla Polizia Municipale e
ai volontari di Protezione Civile, ha disposto per questa
mattina l’invio di un’autobotte per garantire il rifornimento
idrico alle abitazioni rimaste senza acqua.
Si attendono intanto gli interventi dei tecnici del gestore
della  rete  elettrica  per  il  ripristino  della  fornitura.
Impossibile,  a  causa  dei  danni  alle  linee,  attivare  un
generatore.  L’incendio  ha  infatti  danneggiato  diversi  pali
delle  linee  aeree,  rendendo  necessari  lavori  di  messa  in
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sicurezza  e  riparazione  prima  del  ritorno  alla  normalità.
Disagi anche per la telefonia.
L’emergenza non può ancora dirsi conclusa. Fino alle 20 di
oggi resterà in vigore il raddoppio dei turni dei Vigili del
Fuoco disposto dal Ministero dell’Interno per fronteggiare il
rischio  incendi.  Anche  questa  giornata,  infatti,  è
contrassegnata  dall’allerta  rossa  emanata  dalla  Protezione
Civile regionale, con condizioni meteo favorevoli all’innesco
e alla rapida propagazione dei roghi.

Turismo,  Sinistra  Italiana:
“Produce  ricchezza  ma
impoverisce  i  lavoratori:
mettere mano ai salari”
“L’Italia si rivela un Paese che da un lato produce ricchezza,
dall’altro  impoverisce  i  lavoratori”.  Il  segretario
provinciale  di  Sinistra  Italiana  Avs,  Sebastiano  Zappulla
commenta il report della Filcams Cgil e concentra lo sguardo
sulla provincia di Siracusa. “Nell’anno 2025 sono stati circa
670 mila i visitatori che hanno alloggiato a Siracusa e nelle
località turistiche della provincia-spiega Zappulla- generando
un flusso economico pari a circa il 4% del pil provinciale e
l’occupazione di circa 21 mila addetti. Dati in linea col
quadro nazionale esposto dalla Filcams CGIl.Siamo nel pieno
della stagione turistica, nonostante le condizioni climatiche
siano  difficili,  proibitive  e  rischiose  per  la  salute  le
lavoratrici e i lavoratori del turismo continuano a svolgere
il proprio dovere, tenendo in piedi un settore strategico e
fondamentale  per  il  nostro  territorio”.  Secondo  Zappulla
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sarebbe ora di “mettere mano alla questione salariale e del
diritto ad un lavoro dignitoso anche nel comparto del turismo,
e non fare passare anche questa stagione senza un nulla di
fatto.Il rapporto della Filcams CGIL ci dà l’opportunità di
tornare a parlare delle condizioni di lavoro delle lavoratrici
e  dei  lavoratori  del  turismo  e  di  come  questo  settore,
ritenuto strategico sul piano economico, continui a reggersi
sulle spalle di chi ci lavora”.
Nel  variegato  mondo  del  turismo,  che  comprende  diversi
settori:  ristorazione,  alloggio,  servizi  turistici,  tour
operator, commercio e terziario in genere in questi anni si è
via via consolidato un trend che andrebbe analizzato, secondo
Sinistra  Italiana  provinciale,  attentamente.  Cresce  il
fatturato  e  si  precarizza  la  classe  lavoratrice.  “I  57
miliardi  di  fatturato,  trend  che  sembra  confermarsi  anche
2026,  nascondono  i  2  milioni  di  lavoratrici  e  lavoratori
poveri e precari-evidenzia ancora Zappulla- Stipendi sotto la
soglia  di  povertà,  siamo  sotto  gli  11  mila  euro  l’anno,
contratti part-time diffusi, soprattutto al sud, e contratti
full-time  che  risentono,  sul  piano  delle  garanzie  e  del
diritto  ad  un  lavoro  stabile,  della  incapacità  di
destagionalizzate  un  sistema  ancora  troppo  legato  ai  mesi
estivi sono solo alcuni degli effetti-conclude- esplosi in un
settore che nasconde grandi e inaccettabili disuguaglianze”.


